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CONVEGNO NAZIONALE 
LA POLITICA ‘ORDINATA’ DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

La cultura europea contro l’abusivismo nazionale della professione sanitaria. 
Coinvolti 550mila	
  professionisti	
  di	
  area	
  infermieristica,	
  ostetrica,	
  di	
  

riabilitazione,	
  tecnico	
  sanitaria	
  e	
  di	
  prevenzione 
 

Roma - 22 Maggio 2009 
A partire dalle 9,30 

Sala Orlando - Sede centrale Confcommercio, Piazza G. Belli, 2 
 

Organizzato dal Coordinamento Nazionale Associazioni Professioni Sanitarie 
Co.N.A.P.S. 

AIDI – AIFI – AIP – AITA – AITeP – AITNE - AITO – ANAP – ANDID – ANEP – 
AITN – AMPI – ANPeC – ANTEL - ANTOI – ANUPI – AsNAS - ASSIATEL - 

FeNAAS – FIOTO – FLI - UNID - UNPISI 
 
Intervengono: 
 
Ore 9.45  
On. Stefano Zappalà (Parlamentare europeo – PDL/PPE) 
L’Europa delle professioni: quale cultura per la qualità professionale 
 
Ore 10.15  
Sen. Laura Bianconi (Commissione sanità del Senato) 
Gli ordini in Italia come strumenti di garanzia: la legge 43 tra futuro e realtà 
  
ore 10.45  
Pietro Barbieri (Presidente F.I.S.H.) 
La voce della Federazione	
  Italiana	
  Superamento	
  Handicap per il diritto alla qualità 
della salute  
 
Ore 11.15  
Antonio Bortone (Presidente Co.N.A.P.S.) 
Le professioni della salute: quali regole a tutela della salute e dello sviluppo culturale  
 
Ore 11.45  
Dibattito pubblico 
 
Ore 13.00  
Chiusura dei lavori 
 
 

Info stampa: CB-Com (Carlo Buffoli - Tel. 349.6355598)	
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A Roma il convegno nazionale: “La politica ordinata delle professioni sanitarie” 
550 MILA PROFESSIONISTI SANITARI SENZA ‘ORDINE’ 

IL CONAPS: “COSÌ SI AGEVOLA L’ABUSIVISMO  
E SI METTE A RISCHIO LA SALUTE DEI CITTADINI” 

È fondamentale che i professionisti della salute siano in possesso di credenziali idonee 
e valide e delle competenze necessarie per curare i pazienti nel rispetto di un codice 

etico e comportamentale 
 
Roma, 22 maggio 2009 – “I cittadini/pazienti si fidano delle capacità e delle 
competenze dei professionisti che li hanno in cura e che forniscono prestazioni 
sanitarie in relazione ai loro bisogni di salute. È fondamentale quindi che gli stessi 
professionisti della salute siano in possesso di credenziali valide e delle competenze 
necessarie per curare i pazienti nel rispetto di un codice deontologico”. Con queste 
parole Antonio Bortone, presidente del Coordinamento Nazionale delle Professioni 
Sanitarie (CONAPS) ha aperto il suo intervento al primo convegno sul tema de ‘La 
politica ordinata delle professioni sanitarie’ che si è svolto oggi a Roma. Al centro 
dell’attenzione delle professioni mediche l’assenza di una regolamentazione precisa 
e tutti i rischi conseguenti. Oggi, infatti, la mancanza degli Ordini riguarda 
550mila professionisti di area infermieristica, ostetrica, di riabilitazione, tecnico 
sanitaria e di prevenzione. E i 3 disegni di Legge alla Camera e 3 al Senato sono 
fermi da tempo. “Chiediamo – continua Tiziana Rossetto, vicepresidente CONAPS 
– che la politica, in primis il Governo, mantenga gli impegni assunti in campagna 
elettorale 2008 e li porti a compimento. L’Europa parla di libera circolazione dei 
professionisti e noi vogliamo  essere ‘ordinati’ come gli altri”. Al convegno sono 
intervenuti anche l’on Stefano Zappalà (Deputato Europeo, PDL), la Sen. Rossana 
Boldi (co-firmataria di uno dei DDL) e il presidente della F.I.S.H. (Federazione 
Italiana Superamento Handicap), Pietro Vittorio Barbieri. 
 
“I vincoli etici e comportamentali – spiega il presidente – si correlano direttamente 
all’esercizio professionale ed anticipano già un importante concetto di riaccreditamento 
del professionista. Stiamo parlando dell’aggiornamento professionale previsto dalla 
Legge 229/99, tradotto nel progetto di Educazione Continua in Medicina, che ha la 
particolarità in Italia di essere obbligatorio per tutte le professioni della salute”.  
“La funzione degli Ordini – continuano entrambi – deve rappresentare l’organismo 
‘garante’ della qualità, dell’appropriatezza delle cure e delle evidenze scientifiche 
mantenute nel tempo con l’aggiornamento professionale nonchè fondarsi sul 
riconoscimento dei diritti, della tutela e della solidarietà con la persona che si affida al 
professionista. Attualmente questo processo di garanzia per l’utente, nel nostro Paese, 
non è possibile. Anzi, la loro assenza agevola il fenomeno dell'abuso professionale 
praticamente senza alcuna protezione”.  
Questo rappresenta senza dubbio un tema centrale per il Sistema Sanitario attuale. La 
buona organizzazione e l’attiva partecipazione delle professioni della salute ai percorsi 
di diagnosi e terapia avranno sempre maggior rilevanza, ai fini del progresso delle 
performances cliniche, dello sviluppo della qualità di sistema e di governo clinico. 
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I Servizi Sanitari, nazionali e internazionali, sono ormai responsabili di migliorare 
continuamente la qualità dei propri servizi e garantire elevati modelli di assistenza 
grazie alla creazione di un ambiente nel quale l’eccellenza clinica significhi anche 
individuare la miglior pratica (best practice).  
“La cornice culturale alla quale facciamo riferimento – spiegano i promotori 
dell’incontro – è quella della Clinical Governance, intesa come insieme delle attività, 
finalità e strategie per il miglioramento continuo della qualità del sistema complesso 
qual è quello della Salute. Il recente quadro normativo avvenuto nel nostro paese, ha 
assegnato alle professioni sanitarie autonomia e responsabilità specifiche nella gestione 
del paziente”. Una gestione che deve tenere conto della qualità della terapia, con 
parametri di efficacia/efficienza e che consentano di coniugare qualità dell’esercizio 
professionale e razionalizzazione delle risorse economiche. “La nostra prospettiva, 
organizzativa e gestionale – concludono – è dunque intesa a riportare il concetto di 
appropriatezza dove le cure si fanno.  Le prove che derivano dalla evidenza della 
ricerca, le verifiche, le opinioni degli esperti, i punti di vista degli utenti contribuiscono, 
tutti insieme, alle decisioni che riguardano il modo migliore di offrire assistenza 
sanitaria, in diverse specialità e contesti organizzativi. Le Professioni sanitarie 
‘ordinate’ saranno un sistema di garanzia per il cittadino ed una risorsa fondamentale 
per la fase di ammodernamento del Servizio Sanitario Nazionale”. 
 
 
Per informazioni 
Carlo Buffoli 
CB-Com 
Tel 349.6355598 
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A Roma gli Stati Generali delle professioni senza collegio 
igienisti dentali, fisioterapisti,  logopedisti, terapisti occupazionali, podologi, tecnici 

di laboratorio, tecnici di neurofisiopatologia, tecnici perfusionisti, audiometristi, 
audioprotesisti, dietisti, neuropsicomotricisti, assistenti sanitari, tecnici della 

prevenzione, educatori professionali, tecnici ortopedici 
 

RIPRESI I LAVORI IN COMMISSIONE: IN ARRIVO IL DDL 
LE SEN. BOLDI E BIANCONI: "IL GOVERNO VUOLE TUTELARE 

CITTADINI E PROFESSIONISTI DELLA SALUTE" 
 
Roma, 22 maggio 2009 – "L'applicazione della Legge 43 sospesa dal Governo Prodi 
per manifesta contrarietà di alcuni partiti dell'allora composita maggioranza è 
ripartita in Commissione sanità e presto sarà applicata. Ce lo chiede l'Europa, ce lo 
chiedono i professionisti ed è un diritto dei cittadini vedere riconosciute la 
professioni sanitarie 'non mediche'. Ed è ripartita marcando un concetto 
fondamentale: la cosiddetta liberalizzazione delle professioni non può riguardare il 
settore sanitario, non si possono creare infatti disparità tra professioni e cittadini, 
che devono trovare sempre una persona in grado di svolgere bene il proprio lavoro". 
Con queste parole la Sen. Rossana Boldi ha aperto i lavori degli Stati Generali dei 
delegati di 17 sigle (CONAPS) riuniti oggi nella sede di Confcommercio a Roma per 
chiedere a gran voce l'istituzione degli Ordini per le professioni sanitarie.  
 
L'abusivismo della professione sanitaria è la principale motivazione della richiesta dei 
rappresentanti di logopedisti, igienisti, dietisti e moltissimi altri che si trovano 
quitidianamente di fronte a persone che letteralmente 'si inventano' professionisti.  "La 
Legge 43 è già approvata - spiega il deputato europeo Stefano Zappalà - e quindi le 
professioni, teoricamente, sono già riconosciute. Ora questa Legge va solo applicata. 
L'accordo sostanziale in Commissione Sanità del Senato e il beneplacito della Federazione 
Nazionale dei Medici e degli Odontoiatri ci consentirà il prossimo 10 giugno, nell'ultimo 
incontro, di trovare la quadratura del cerchio e passare all'azione. Già prima dell'estate 
abbiamo quindi la ragionevole certezza di approvare definitivamente il DDL e portare in 
Aula un provvedimento ineccepibile e con l'approvazione della maggioranza delle forze 
politiche".  
"La promozione della qualità e dello sviluppo professionale a tutela della salute della 
persona e, quindi, della collettività - ha spiegato nel suo intervento inviato al convegno la 
Sen. Laura Bianconi, membro della Commissione Sanità del Senato - un bene primario 
che necessita di una precisa regolamentazione. Le proposte di legge parlamentare 
rispettivamente della Senatrice Boldi e del Senatore Caforio sono state ampiamente 
dibattute nella XII Commissione, trovando come principale ostacolo quello posto dai 
parlamentari di centro-sinistra sul fatto che eventuali nuovi ordini con finalità 
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pubblicistiche istituzionalmente conferite, nella qualità di enti di diritto pubblico non 
economici e ausiliari dello Stato, finiscano per assumere una configurazione, quali mere 
organizzazioni corporative con funzioni a prevalente carattere sindacale a tutela dei 
singoli iscritti e non dell'utenza. Preso atto delle divergenze dei vari colleghi, ma 
sostanzialmente di una quasi unanimità della Commissione nel ritenere che occorre 
colmare il vuoto normativo tuttora presente che può avvenire solo con l' istituzione di 
ordini specifici, come garanzia di qualità delle prestazioni a tutela dei cittadini, si è deciso 
di procedere fissando a breve il termine per presentare gli emendamenti ai due disegni di 
legge, e poi spetterà al relatore definire un testo definitivo sul quale chiederò di procedere 
in sede deliberante proprio al fine di accelerare i tempi. 
Per informazioni 
Carlo Buffoli 
VMB Comunicazione 
Tel 349.6355598 
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SANITA': PROFESSIONI SANITARIE, IN 550 MILA SENZA 'ORDINE'
   (ANSA) - ROMA, 22 MAG - Circa 550mila professionisti di area
infermieristica, ostetrica, di riabilitazione, tecnico sanitaria
e di prevenzione sono attualmente sprovvisti di un ''Ordine''
che li tuteli e che agisca da garante per la salute del
cittadino. E' il grido d'allarme lanciato questa mattina dal
Conaps (Coordinamento nazionale delle professioni sanitarie) nel
corso del convegno nazionale ''La politica ordinata delle
professioni sanitarie''.
   ''I cittadini/pazienti si fidano delle capacita' e delle
competenze dei professionisti che li hanno in cura e che
forniscono prestazioni sanitarie in relazione ai loro bisogni di
salute'', sottolinea in proposito il presidente del
coordinamento Antonio Bortone, che parla di rischio
''abusivismo'' aggiungendo che ''e' fondamentale quindi che gli
stessi professionisti della salute siano in possesso di
credenziali valide e delle competenze necessarie per curare i
pazienti nel rispetto di un codice deontologico''. Per dare
avvio alla regolamentazione delle professioni sanitarie la
vicepresidente Tiziana Rossetto chiede che si sblocchino i
disegni di legge fermi in Parlamento (3 alla Camera e 3 al
senato) e invita ''il Governo a mantenere gli impegni assunti in
campagna elettorale 2008 e a portarli a compimento''.
(ANSA).
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Intervengono: 
 

Giovanni Leonardi  Direttore Generale delle Professioni sanitarie - Ministero del Welfare 
(In sostituzione del Viceministro Ferruccio Fazio) 

On. Giuseppe Pizza, Sottosegretario al MIUR 
Sen. Rossana Boldi, Presidente della XIV Commissione Politiche dell’Unione Europea 

Sen. Laura Bianconi, Membro della Commissione Sanità 
Antonio Bortone, Presidente Co.N.A.P.S e presidente Associazione Italiana Fisioterapisti 

Tiziana Rossetto, Vicepresidente Co.N.A.P.S e presidente Federazione Logopedisti Italiani 
Pietro Barbieri, Presidente Federazione Italiana Superamento Handicap 

Giuseppe Scaramuzza, Direzione Nazionale di Cittadinanzattiva 
Le Organizzazioni Sindacali, CGIL CISL UIL 

I Presidenti delle associazioni aderenti al Co.N.A.P.S. 
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Allarme dei 550 mila operatori lanciato al convegno del CONAPS in corso a Roma 

I PROFESSIONISTI DELLA SALUTE “DOPPIATI” DAGLI ABUSIVI 
UN MILIONE DI FURBI AL LAVORO SU CITTADINI IGNARI 

Colpiti soprattutto fisioterapisti, dietisti, logopedisti, igienisti. Senza l’approvazione di 
un Ordine nessun cittadino potrà verificare la qualità di un professionista sanitario.  

In arrivo nel 2010 una legge ad hoc 
 
Roma, 11 dicembre 2009 – È  forse  l’unico  caso  in  cui  gli  abusivi  sono  il doppio dei 
professionisti.  Si  nascondono dietro  titoloni,  diplomi  conseguiti  all'estero,  studi  hi‐
tech  o  fornendo  servizi  a  domicilio  in  camice  bianco. Ma  in  realtà  sono  solo  finti 
professionisti sanitari. Un esempio? Su 50 mila fisioterapisti abilitati ad esercitare la 
professione,  ne  esistono  almeno  altri  100  mila  che,  in  modo  totalmente  illegale, 
praticano  attività  fisioterapiche  su  cittadini  ignari,  attratti  il  più  delle  volte  da 
pubblicità  ingannevoli.  Come  per  i  medici,  infatti,  anche  le  numerose  professioni 
sanitarie  (molte,  circa  20,  con  fisioterapisti,  dietisti,  logopedisti,  igienisti,  ecc....) 
muovono  un  sostanzioso  business  legato  alle  visite  private  e  al  post‐ricovero. 
Secondo  i  più  recenti  dati  acquisiti  dal  Conaps  (Coordinamento  Nazionale  delle 
Professioni Sanitarie), a convegno oggi a Roma, il numero degli abusivi è in costante 
e allarmante crescita ed arriva a ‘doppiare’ i professionisti veri. Ma siamo di fronte a 
numeri  difficilissimi  da  stimare.  Infatti  spesso  chi  subisce danni  da queste persone 
non sporge denuncia e preferisce lasciar perdere. “Ad oggi – spiega Antonio Bortone, 
presidente Conaps e presidente dell’Associazione Italiana Fisioterapisti – si stima che 
il  fenomeno  raggiunga,  solo  per  i  fisioterapisti,  i  centomila  casi  in  Italia  su  50mila 
professionisti.  Oltre  a  maghi,  stregoni  e  guaritori  esiste  dunque  un’altra  forma  di 
abusivismo ancora più difficile da individuare per il cittadino: la struttura nella quale 
si  trovano  operatori  in  camice  bianco  ma  che  non  hanno  alcuna  competenza.  Di 
fronte a tutto ciò – conclude il dr. Bortone – oggi un professionista sanitario vero e 
serio  ha  ben  poche  armi  per  difendersi:  contrariamente  ai  medici,  infatti,  non 
dispone di un Ordine professionale che lo tuteli e ne sancisca la qualità del lavoro”. E 
uno strumento come  l’Ordine sarebbe utile non solo contro  l'abuso di professione, 
ma anche per garantire corretti aggiornamenti e corsi di  formazione,  indispensabili 
per  svolgere  il  proprio  lavoro  con  correttezza  e  per  essere  almeno  parificati  alle 
professioni sanitarie europee. Dal 2006, per questi motivi, è in corso un importante 
iter  legislativo  che dovrebbe  entro  il  2010  finalmente portare un po’  di  ‘ordine’  in 
questo complesso settore. 
 
“Il  quadro  normativo  italiano  –  spiega  Tiziana  Rossetto,  vicepresidente  Conaps  e 
presidente della Federazione Logopedisti  Italiani – ha assegnato alle professioni della 
salute  autonomia  e  responsabilità  nella  gestione  clinica  della  persona  e  dei  suoi 
problemi di Salute. Ma non sempre questo può avvenire. Infatti, per garantire il diritto 
alla  salute  e  cure  appropriate  è  fondamentale  che  questi  professionisti  che, 
ricordiamolo,  hanno  piena  titolarità  per  il  loro  esercizio  professionale,  siano  in 
possesso  di  credenziali  e  competenze  conseguite  in  ambito  accademico.  Una 



 

condizione  ormai  normale  per  tutte  le  professioni  di  area  assistenziale,  riabilitativa, 
tecnico sanitaria e della prevenzione”.  
“Per questi 550 mila professionisti – continua Antonio Bortone – non esiste ancora un 
vero  Ordine  che  possa  garantirne  i  doveri  e  i  vincoli  deontologici  e  che  possa 
verificarne  le  regole per  l’esercizio e  la qualità professionale a  garanzia del  cittadino 
molto  spesso  impossibilitato  a  difendersi  e  a  scegliere,  incorrendo  in  fenomeni  di 
abusivismo  professionale.  Alcune  professioni  ne  sono  colpite  in  modo  consistente, 
come  la  riabilitazione.  I  pazienti  vittime  di  questi  abusi  possono  portare  dei  danni 
permanenti, come spesso la cronaca denuncia, ma a volte il danno non viene neppure 
denunciato. La responsabilità delle  Istituzioni, oggi, è quella di colmare quanto prima 
questo vuoto legislativo”.  
“L'obiettivo  fondamentale che si prefigge  il ddl n.1142  (“Istituzioni degli ordini e albi 
delle professioni sanitarie  infermieristiche, ostetriche,  riabilitative,  tecnico‐sanitarie e 
della  prevenzione")  –  spiega  la  sen.  Rossana  Boldi,  presidente  della  commissione 
Politiche dell’Unione Europea e coautrice del ddl – è il superamento di una situazione di 
disparità  di  trattamento  tra  quelle  professioni  sanitarie  già  organizzate  in  ordini  e 
collegi  e  quelle  che  ancora  non  lo  sono.  Il  problema  non  è  tuttavia  solo  quello  di 
tutelare le professioni sanitarie attraverso l'istituzione di ordini ed albi per quelle che 
ancora  ne  sono  sprovviste,  ma  soprattutto  quello  di  combattere  l'abusivismo.  Il 
risultato  finale  dell'approvazione  del  ddl  n.1142,  sarà  quello  di  garantire  ai  cittadini 
delle prestazioni di qualità migliore e più sicure”.  
“In questo modo – aggiunge la sen. Laura Bianconi, membro della Commissione Sanità 
e relatrice del ddl 1.142 – riusciremo a sanare quella 'non giustizia' creatasi nel tempo 
nel campo delle professioni sanitarie. Abusivismo e tutela dei cittadini, ma anche per 
metterci alla pari con l'Europa, che da questo punto di vista detta regole molto precise. 
Sarebbe  una  grave  ingiustizia  se  l'Italia  non  mettesse  le  professioni  sanitarie  in 
condizione di muoversi alla pari di quelle degli altri paesi europei. Nel 2006 abbiamo 
preso  tutti,  in  modo  condiviso,  o  ‘bipartisan’  come  si  usa  dire,  l'impegno  a  sanare 
questa mancanza e a chiudere questo cerchio in modo virtuoso. Ad oggi è terminata la 
fase emendativa e siamo pronti, per  la  ripresa dei  lavori dopo  la pausa natalizia, alle 
valutazioni  finali  per  chiudere  la  fase  in  commissione  con  un  voto  condiviso.  questo 
consentirà  di  passare  direttamente  al  voto  della  Camera,  saltando  i  doppi  passaggi 
parlamentari,  per  l'approvazione  definitiva.  Ci  auguriamo  che  il  2010  sia  l'anno 
decisivo". 
 
 
UFFICIO STAMPA 
CB‐COM 
TEL. 3496355598 (Carlo Buffoli) 
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SANITA': ABUSIVI 2 FISIOTERAPISTI SU 3, ALLARME CONAPS
   (ANSA) - ROMA, 11 DIC - Indossano il camice bianco ed
esibiscono titoli e diplomi, ma sono degli impostori. Due terzi
(100 mila su 150mila) delle persone che si spacciano per
fisioterapista in Italia non ha i titoli per farlo. L'allarme
viene lanciato dal Conaps (Coordinamento nazionale delle
professioni sanitarie), a convegno oggi a Roma. E riguarda anche
le altre professioni sanitarie, come dietisti, logopedisti,
igienisti.
   ''Il numero degli abusivi e' in costante e allarmante aumento
- denuncia Antonio Bortone, presidente Conaps e presidente
dell'Associazione Italiana Fisioterapisti -: su 50 mila
fisioterapisti abilitati ad esercitare la professione, ne
esistono almeno altri 100 mila che, in modo totalmente illegale,
praticano attivita' fisioterapiche su cittadini ignari, attratti
il piu' delle volte da pubblicita' ingannevoli''.
   ''Oggi - continua Bortone - un professionista sanitario vero
e serio ha ben poche armi per difendersi; contrariamente ai
medici, infatti, non dispone di un Ordine professionale che lo
tuteli e ne sancisca la qualita' del lavoro''.
   In Parlamento, da varie legislature, vengono depositate e
discusse proposte di legge per l'istituzione degli Ordini e
degli Albi delle professioni sanitarie. In commissione Sanita'
del Senato il ddl 1.142 (Istituzioni degli ordini e albi delle
professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche,
riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione) ha
superato la fase della discussione degli emendamenti.(ANSA).
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SANITA': ABUSIVI 2 FISIOTERAPISTI SU 3, ALLARME CONAPS
   (ANSA) - ROMA, 11 DIC - Per circa 550 mila professionisti,
continua il presidente del Coordinamento nazionale delle
professioni sanitarie, Antonio Bortone, non esiste ancora un
vero Ordine che possa garantirne i doveri e i vincoli
deontologici e che possa verificarne le regole per l'esercizio e
la qualita' professionale a garanzia del cittadino. Il paziente,
infatti, molto spesso e' impossibilitato a difendersi e a
scegliere, incorrendo in fenomeni di abusivismo professionale.
   ''Alcune professioni ne sono colpite in modo consistente,
come la riabilitazione - sottolinea il presidente Conaps -: i
pazienti vittime di questi abusi possono portare dei danni
permanenti, come spesso la cronaca denuncia, ma a volte il danno
non viene neppure denunciato''. ''Per questo - conclude - la
responsabilita' delle Istituzioni, oggi, e' quella di colmare
quanto prima questo vuoto legislativo.(ANSA)
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Agi NewsOn

E' BOOM DI PROFESSIONISTI SANITARI ABUSIVI

(AGI) - Roma, 11 dic. - E' forse l'unico caso in cui gli abusivi sono il doppio dei professionisti. Si
nascondono dietro titoloni, diplomi conseguiti all'estero, studi hi-tech o fornendo servizi a
domicilio in camice bianco. Ma in realta' sono solo finti professionisti sanitari. Un esempio? Su 50
mila fisioterapisti abilitati ad esercitare la professione, ne esistono almeno altri 100 mila che, in
modo totalmente illegale, praticano attivita' fisioterapiche su cittadini ignari, attratti il piu' delle
volte da pubblicita' ingannevoli. Come per i medici, infatti, anche le numerose professioni sanitarie
(molte, circa 20, con fisioterapisti, dietisti, logopedisti, igienisti, ecc....) muovono un sostanzioso
business legato alle visite private e al post-ricovero. Secondo i piu' recenti dati acquisiti dal
Conaps (Coordinamento Nazionale delle Professioni Sanitarie), a convegno oggi a Roma, il
numero degli abusivi e' in costante e allarmante crescita ed arriva a 'doppiare' i professionisti veri.
Ma siamo di fronte a numeri difficilissimi da stimare.
  Infatti spesso chi subisce danni da queste persone non sporge denuncia e preferisce lasciar
perdere. "Ad oggi - spiega Antonio Bortone, presidente Conaps e presidente dell'Associazione
Italiana Fisioterapisti - si stima che il fenomeno raggiunga, solo per i fisioterapisti, i centomila casi
in Italia su 50mila professionisti. Oltre a maghi, stregoni e guaritori esiste dunque un'altra forma di
abusivismo ancora piu' difficile da individuare per il cittadino: la struttura nella quale si trovano
operatori in camice bianco ma che non hanno alcuna competenza. Di fronte a tutto cio' - conclude
il dr. Bortone - oggi un professionista sanitario vero e serio ha ben poche armi per difendersi:
contrariamente ai medici, infatti, non dispone di un Ordine professionale che lo tuteli e ne sancisca
la qualita' del lavoro". E uno strumento come l'Ordine sarebbe utile non solo contro l'abuso di
professione, ma anche per garantire corretti aggiornamenti e corsi di formazione, indispensabili per
svolgere il proprio lavoro con correttezza e per essere almeno parificati alle professioni sanitarie
europee. Dal 2006, per questi motivi, e' in corso un importante iter legislativo che dovrebbe entro
il 2010 finalmente portare un po' di 'ordine' in questo complesso settore. "Il quadro normativo
italiano - spiega Tiziana Rossetto, vicepresidente Conaps e presidente della Federazione
Logopedisti Italiani - ha assegnato alle professioni della salute autonomia e responsabilita' nella
gestione clinica della persona e dei suoi problemi di Salute. Ma non sempre questo puo' avvenire.
Infatti, per garantire il diritto alla salute e cure appropriate e' fondamentale che questi
professionisti che, ricordiamolo, hanno piena titolarita' per il loro esercizio professionale, siano in
possesso di credenziali e competenze conseguite in ambito accademico. Una condizione ormai
normale per tutte le professioni di area assistenziale, riabilitativa, tecnico sanitaria e della
prevenzione". "L'obiettivo fondamentale che si prefigge il ddl n.1142 ("Istituzioni degli ordini e
albi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e della
prevenzione") - spiega la sen. Rossana Boldi, presidente della commissione Politiche dell'Unione
Europea e coautrice del ddl - e' il superamento di una situazione di disparita' di trattamento tra
quelle professioni sanitarie gia' organizzate in ordini e collegi e quelle che ancora non lo sono. Il
problema non e' tuttavia solo quello di tutelare le professioni sanitarie attraverso l'istituzione di
ordini ed albi per quelle che ancora ne sono sprovviste, ma soprattutto quello di combattere
l'abusivismo. Il risultato finale dell'approvazione del ddl n.1142, sara' quello di garantire ai
cittadini delle prestazioni di qualita' migliore e piu' sicure". "In questo modo - aggiunge la sen.
Laura Bianconi, membro della Commissione Sanita' e relatrice del ddl 1.142 - riusciremo a sanare
quella 'non giustizia' creatasi nel tempo nel campo delle professioni sanitarie. Abusivismo e tutela
dei cittadini, ma anche per metterci alla pari con l'Europa, che da questo punto di vista detta regole
molto precise. Sarebbe una grave ingiustizia se l'Italia non mettesse le professioni sanitarie in
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condizione di muoversi alla pari di quelle degli altri paesi europei. Nel 2006 abbiamo preso tutti, in
modo condiviso, o 'bipartisan' come si usa dire, l'impegno a sanare questa mancanza e a chiudere
questo cerchio in modo virtuoso. Ad oggi e' terminata la fase emendativa e siamo pronti, per la
ripresa dei lavori dopo la pausa natalizia, alle valutazioni finali per chiudere la fase in commissione
con un voto condiviso. questo consentira' di passare direttamente al voto della Camera, saltando i
doppi passaggi parlamentari, per l'approvazione definitiva. Ci auguriamo che il 2010 sia l'anno
decisivo".
  -

      Altre notizie      
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Roma, 11 dic. (Adnkronos Salute) - Un esercito di operatori 'fasulli' insidia la salute degli italiani.
Sono oltre 1 milione, infatti, i fisioterapisti, dietisti, logopedisti e igienisti abusivi attivi nel nostro
Paese: il doppio rispetto ai professionisti 'doc' di queste discipline. Si nascondono dietro titoli,
diplomi conseguiti all'estero, studi high-tech e offerte di servizi a domicilio in camice bianco, ma in
realtà sono abusivi. Questa la 'fotografia' diffusa dal Conaps (Coordinamento nazionale delle
professioni sanitarie), nel corso di un convegno oggi a Roma. Secondo i 550 mila operatori riuniti
nella sigla, il numero di quelli fasulli è in allarmante crescita, anche se le stime sono difficili da fare:
spesso, infatti, chi subisce danni da questi 'praticoni' non sporge denuncia e preferisce lasciar
perdere.

Un mercato lucroso, che pullula di pubblicità ingannevoli studiate dai falsi operatori. "Ad oggi si
stima che il fenomeno solo per i fisioterapisti riguardi 100 mila casi su un totale di 50 mila
professionisti attivi nel nostro Paese", dice Antonio Bortone, presidente Conaps e dell'Associazione
italiana fisioterapisti. "Oltre a maghi, stregoni e guaritori esiste dunque un'altra forma di abusivismo
della salute, ancor più difficile da individuare per il cittadino: quella degli operatori in camice
bianco che non hanno alcuna competenza". E che non solo operano sui pazienti senza controlli e
competenze, ma di fatto 'rubano spazio' agli operatori doc. "Di fronte a questo, oggi un
professionista sanitario serio ha ben poche armi per difendersi - lamenta Bortone - anche perché non
dispone di un Ordine professionale che lo tuteli e ne sancisca la qualità del lavoro".

L'Ordine sarebbe utile non solo per arginare gli abusivi, ma anche per garantire "corsi di
aggiornamento e di formazione, indispensabili per svolgere il proprio lavoro con correttezza ed
essere almeno parificati alle professioni sanitarie europee". A questo scopo dal 2006 è stato avviato
l'iter legislativo che dovrebbe, secondo gli operatori del Conaps, portare all'istituzione dell'Ordine
professionale.

Secondo Saverio Proia del ministero della Salute, "la legge per l'istituzione di un Ordine
professionale è dovuta". E sia il Governo che il ministero "sono per l'approvazione", assicura. "Il
quadro normativo italiano ha assegnato alle professioni della salute autonomia e responsabilità nella
gestione della persona e dei suoi problemi - rileva Tiziana Rossetto, vicepresidente Conaps e
presidente della Federazione logopedisti italiani - Ma non sempre questo può avvenire: è
fondamentale che questi professionisti siano in possesso di credenziali e competenze conseguite in
ambito accademico".

Insomma, i 550 mila professionisti chiedono da Roma "un vero Ordine che possa garantirne i doveri
e i vincoli deontologici, e che possa verificare le credenziali per l'esercizio e la qualità professionale,
a garanzia del cittadino che rischia di incappare in abusivi", dice ancora Bortone. Oltre tutto, i rischi
per chi si affida a un operatore 'fasullo' possono essere seri. "E' il caso dell'area della riabilitazione: i
pazienti vittime di questi abusivi - sottolinea Bortone - possono riportare danni anche permanenti. E'
responsabilità delle istituzioni colmare quanto prima questo vuoto legislativo".

Secondo la senatrice Laura Bianconi, componente della Commissione Sanità del Senato e relatrice
del ddl 1.142 per l'istituzione degli Ordini e Albi delle professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, riabilitative e della prevenzione, con il provvedimento "riusciremo a sanare la 'non
giustizia' creatasi nel tempo nel campo delle professioni sanitarie". Insomma, è ormai tempo di
superare "una situazione di disparità di trattamento tra quelle professioni sanitarie già organizzate in
Ordini e Collegi e quelle che ancora non lo sono", conclude la senatrice Rossana Boldi, presidente
della Commissione Politiche dell'Ue e coautrice del testo.
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Sanita': in Italia 1 mln di fiosioterapisti e
dietisti 'fasulli'



Salute:  fisioterapisti,  gli  abusivi  "doppiano"  i
professionisti
Professionisti della salute "doppiati" dagli abusivi: sono un milione in Italia i finti fisioterapisti, dietisti, logopedisti e
igienisti al lavoro sui cittadini ignari. A denunciarlo è il Conaps (Coordinamento Nazionale delle Professioni Sanitarie,
che riunisce 550 mila operatori), a convegno oggi a Roma, secondo cui il numero degli abusivi è in costante crescita e
arriva a ‘doppiare’ i professionisti veri.
Dai dati raccolti dal Conaps emerge che su 50 mila fisioterapisti abilitati a esercitare la professione ne esistono almeno
altri 100 mila che, in modo totalmente illegale, praticano attività fisioterapiche su cittadini ignari. I numeri, spiegano dal
Conaps,  sono  in  molti  casi  difficili  da  stimare:  spesso  chi  subisce  danni  da  queste  persone,  infatti,  non  sporge
denuncia  e  preferisce  lasciar  stare.  "A  oggi  -  spiega  Antonio  Bortone,  presidente  Conaps  e  presidente
dell’Associazione Italiana Fisioterapisti - si stima che il fenomeno raggiunga, solo per i fisioterapisti, i centomila casi in
Italia su 50 mila professionisti. Oltre a maghi, stregoni e guaritori esiste dunque un’altra forma di abusivismo ancora
più difficile da individuare per il cittadino: la struttura nella quale si trovano operatori in camice bianco ma che non
hanno  alcuna  competenza.  Di  fronte  a  tutto  ciò  oggi  un  professionista  sanitario  ha  poche  armi  per  difendersi:
contrariamente ai medici, infatti,  non dispone di un Ordine professionale che lo tuteli  e ne sancisca la qualità del
lavoro”. Uno strumento come l’Ordine, spiega Bortone, sarebbe utile non solo contro l`abuso di professione, ma anche
per garantire aggiornamenti e corsi di formazione, indispensabili per svolgere il proprio lavoro con correttezza e per
essere parificati alle professioni sanitarie europee. Dal 2006 è in corso un iter legislativo ("Istituzioni degli ordini e albi
delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione") che dovrebbe
concludersi entro il 2010.

Data: --

I contenuti di Salute24 hanno scopo puramente divulgativo e non possono in alcun modo sostituirsi a valutazioni di un medico o a
diagnosi mediche. I contenuti di Salute24 non sono da intendersi come riferimenti, linee guida o come inviti all'esecuzione o
all'omissione di atti medici e non medici di qualsiasi tipo e/o all'esecuzione o all'omissione di trattamenti di qualsiasi tipo e/o
all'assunzione di comportamenti di qualsiasi tipo.
Salute24 declina pertanto qualsiasi responsabilità per danni a cose o a persone derivanti dall'applicazione diretta o indiretta di
qualsiasi informazione presente nel proprio portale, e raccomanda quindi ai suoi visitatori di consultare il medico.
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22-05-09
SANITA':  550  MILA  PROFESSIONISTI  E  OPERATORI  SENZA
'ORDINE'
 

(ASCA) - Roma, 22 mag - ''I cittadini/pazienti si fidano delle capacita' e
delle  competenze  dei  professionisti  che  li  hanno  in  cura  e  che
forniscono prestazioni sanitarie in relazione ai loro bisogni di salute. E'
fondamentale quindi  che gli  stessi  professionisti  della salute siano in
possesso  di  credenziali  valide  e  delle  competenze  necessarie  per
curare i pazienti nel rispetto di un codice deontologico''.

Con  queste  parole  Antonio  Bortone,  presidente  del  Coordinamento
Nazionale  delle  Professioni  Sanitarie  (CONAPS)  ha  aperto  il  suo
intervento  al  primo convegno sul  tema de 'La  politica  ordinata  delle
professioni  sanitarie'  che  si  e'  svolto  oggi  a  Roma.  Al  centro
dell'attenzione  delle  professioni  mediche  l'assenza  di  una
regolamentazione precisa e  tutti  i  rischi  conseguenti.  Oggi,  infatti,  la
mancanza  degli  Ordini  riguarda  550mila  professionisti  di  area
infermieristica,  ostetrica,  di  riabilitazione,  tecnico  sanitaria  e  di
prevenzione. E i 3 disegni di Legge alla Camera e 3 al Senato sono
fermi da tempo. ''Chiediamo - continua Tiziana Rossetto, vicepresidente
CONAPS - che la politica, in primis il Governo, mantenga gli impegni
assunti in campagna elettorale 2008 e li porti a compimento. L'Europa
parla  di  libera  circolazione  dei  professionisti  e  noi  vogliamo  essere
'ordinati' come gli altri''. Al convegno sono intervenuti anche l'on Stefano
Zappala' (Deputato Europeo, PDL), la Sen. Rossana Boldi (co-firmataria
di  uno  dei  DDL)  e  il  presidente  della  F.I.S.H.  (Federazione  Italiana
Superamento Handicap), Pietro Vittorio Barbieri.
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La carica dei falsi dottori

La voce del non profit

di Riccardo Bianchi - pubblicato il 11 Dicembre 2009 alle 14:55

Nel settore sanitario i «senza titoli» sarebbero il doppio dei professionisti

Si nascondono dietro titoli, diplomi conseguiti all'estero, studi tecnologici o servizi a
domicilio in camice bianco. Ma in realtà sono solo degli impostori. E il settore della
sanità è forse l'unico dove gli abusivi sono il doppio dei professionisti, circa un
milione per 550 mila abilitati. Su 50 mila fisioterapisti con tanto di titolo regolare, per
esempio, ne esistono almeno altri 100 mila illegali che attraggono i cittadini grazie a
pubblicità ingannevoli o a promesse irrealizzabili.

Circa 20 le professioni sanitarie dove si muovono gli abusivi

Non solo falsi medici, quindi, ma anche falsi dietisti, logopedisti, igienisti e molti altri
ancora. Secondo i dati presentati stamani al convegno del Coordinamento Nazionale
delle Professioni Sanitarie, sono circa 20 le professioni sanitarie dove si muovono
costantemente abusivi, in costante crescita e capaci di doppiare i veri dottori. Scovarli
è difficile, perché i pazienti non denunciano. «Oltre a maghi e guaritori – spiega
Antonio Bortone, presidente Conaps e presidente dell’Associazione Italiana
Fisioterapisti – esiste un’altra forma di abusivismo ancora più difficile da individuare:
la struttura nella quale si trovano operatori in camice bianco ma che non hanno alcuna
competenza», cioè le finte cliniche.

Ordini professionali per tutelare i cittadini

«Di fronte a tutto ciò – conclude il dr. Bortone – un professionista sanitario vero e
serio ha ben poche armi per difendersi: contrariamente ai medici, non dispone di un
Ordine professionale che lo tuteli e ne sancisca la qualità del lavoro». Dal 2006 è in
corso un importante iter legislativo che dovrebbe portare un po’ di “ordine” in questo
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complesso settore. «Alcune professioni, come la riabilitazione - continua Bortone – ne
sono colpite in modo consistente. I pazienti vittime di questi abusi possono portare dei
danni permanenti, come spesso la cronaca denuncia. La responsabilità delle
Istituzioni, oggi, è quella di colmare quanto prima questo vuoto legislativo».

La risposta della politica: “Pronti nel 2010”

«L'obiettivo fondamentale che si prefigge il disegno di legge.1142 (“Istituzioni degli
ordini e albi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative,
tecnico-sanitarie e della prevenzione") – spiega la senatrice Rossana Boldi, presidente
della commissione Politiche dell’Unione Europea e coautrice del ddl – è il
superamento di una situazione di disparità di trattamento tra le varie professioni
sanitarie. Il risultato finale dell'approvazione del ddl 1142, sarà quello di garantire ai
cittadini delle prestazioni di qualità migliore e più sicure».

«In questo modo – aggiunge la senatrice Laura Bianconi, membro della
Commissione Sanità e relatrice del ddl – riusciremo a sanare quella 'non giustizia'
creatasi nel tempo nel campo delle professioni sanitarie. Abusivismo e tutela dei
cittadini, ma anche per metterci alla pari con l'Europa, che da questo punto di vista
detta regole molto precise. Nel 2006 abbiamo preso tutti l'impegno a sanare questa
mancanza. Ad oggi è terminata la fase degli emendamenti e siamo pronti alle
valutazioni finali. Ci auguriamo che il 2010 sia l'anno decisivo».

«I rappresentanti dei cittadini - spiega il prof. Giorgio Scaramuzza, vicepresidente
Cittadinanza Attiva - appoggiano la creazione di ordini per le professioni sanitarie. Un
sistema di lobbies non va infatti per forza letto come qualcosa di negativo, dal
momento che spesso l'obiettivo non è quello di proteggere interessi di casta, ma di
garantire la qualità del servizio. Il diritto alla qualità è un principio fondamentale in
ambito sanitario. I cittadini chiedono sicurezza e formazione e la risposta a queste
domande può essere certamente la creazione di albi che certifichino la formazione e la
competenza di chi opera in un settore così delicato come quello sanitario. Per questo
l'alleanza tra le organizzazioni dei professionisti e  dei cittadini è fondamentale per il
perseguimento di questo obiettivo comune».
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